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L a  G i u n t a  I V I u n ic ip a lo
radunatasi giovedì mattina, deliberava 
di mandare lire trecento pei dan­
neggiati dal terremoto che desolò 
tanta parte della riviera di ponente.

l a p p i a m o  che l’on. Saracco, 
a cui le molteplici cure per la so­
luzione della crisi ministeriale, tol­
sero di poter far prima ritorno in 
Acqui, giungerà fra noi il giorno 
dodici corrente, e presiederà il giorno 
tredici l’ adunanza generale della 
Banca Popolare. Sappiamo pure che 
appena giunto, l’egregio Sindaco ra­
dunerà il Consiglio Comunale.

P o i  d a n n e g g i a t i  d a l  t e r ­
r e m o t o  — Venne da un Comitato 
composto da alcuni signori della 
città organizzato un trattenimento 
drammatico musicale, il cui provento 
andrà a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto. La serata avrà luogo sab- 
bato sera dodici corr. al Politeama 
Benazzoe vi prenderanno parte gentili 
signore e signorine, le quali volon­
terose risposero all’appello che in 
nome della carità rivolsero loro i 
membri del Comitato.

Il programma dello spettacolo, che 
sarà quanto prima pubblicato, è tale 
da rendere attraentissima la serata, 
già per se stessa attraente per la 
presenza delle nostre graziose e sim­
patiche signore e signorine. Si rap­
presenteranno due produzioni dram­
matiche, con intermezzi di canto, di 
pianoforte e di arpa.

Ci pare inutile far dei soffietti; lo 
scopo del trattenimento a cui è in­
vitata la cittadinanza è di tale na­
tura da far ritenere che senza d’uopo 
d’incoraggiamenti, il Politeama Be- 
nazzo la sera del dodici corrente, 
sarà pieno (usiamo una frase nuova) 
come la valle di Giosafat, Acqui ha 
già dato tante e cosi splendide prove 
di saper comprendere ed operare la 
beneficenza, che anche questa volta, 
non ne dubitiamo, saprà essere al­
l’altezza della sua fama.

TT ii S a n  L o r e n z o  — A
Morsasco un fervente divoto del Dio 
Bacco avendo molto sacrificato al suo 
idolo, si addormentò accanto al fuoco 
c manco a dirsi, vi cadde lungo e 
disteso, ma pareva che quelle fiamme
10 solleticassero, e gli servissero di 
ninna nanna, perchè fu estratto dal 
suo letto di fuoco, che era già mezzo 
arrostito dal lato sinistro; e mentre 
attendeva di voltarsi dal destro, fu 
condotto al nostro ospedale.

s t r a n o  p r e s e n t e  — Mentre 
i devoti correvano e corrono in questi 
giorni di paure a portare voti e doni 
a S. Guido Patrono della città, sta­
mane, invece dell’effigie d’un bambino 
d’argento o di oro, trovarono un feto 
di 6 o 7 mesi circa, proprio là sui 
gradini della cappella del Santo, in 
Duomo.

Pare che l’autorità non sia con­
vinta della sincerità dell’ offerta e 
voglia conoscere nome, cognome e 
paternità della offerente; non sap­
piamo se ne verrà a capo, perchè 
in materia di voti bisogna mantenere
11 segreto.

Pranzo dei Monferrini
— Dall’egregio nostro amico e col­
laboratore Avv. Cortina riceviamo:

Torino, 2 marzo 1887.
Caro Direttore,

Avverti adunque i tuoi cinque­
cento... mila lettori — e quelli in 
ispecial modo che hanno parenti od 
amici a Torino da avvisare — che 
il pranzo fra gli Alto-Monferrini

(Acqui e Circondario) residenti in 
Torino è definitivamente fissato per 
Domenica 27 marzo p. v.

L’assuntore del pranzo sarà anche 
quest’anno il re dei gastronomi, mon- 
ferrino anch’esso: Bernardo Sogno.

La quota è fissata in L. 5 e le 
iscrizioni si ricevono presso il sotto- 
scritto in via S. Tommaso N. 24.

Tante grazie, anche a nome dei 
numerosi amici.

Pel Comitato 
Avv. C. A. Co r t in a .

Novi Li gure — Leggiamo 
nell’ottimo giornale L'Omnibus, che 
si stampa in quella città, la descri­
zione delle rappresentazioni teatrali 
che si diedero dagli alunni del Con­
vitto San Giorgio. Siccome molti 
giovani nostri concittadini sono in 
quel collegio, cosi crediamo far cosa 
grata ai lettori dicendo che gli at­
tori si fecero in tutte le sere ap­
plaudire, e le produzioni scelte non 
erano mica delle più facili ad inter­
pretarsi: si rappresentarono le due 
commedie: VImportuno e l'Astratto, 
Bruno il filatore, una farsa lirica 
intitolata: Lultimo giorno di car­
nevale, e nientemeno che il Vaude­
ville: Un Milanes in mar ! Anche 
in questo Vaudeville prese parte il 
nostro concittadino Garbarino Fi­
lippo, e l'Omnibus dice che esso, con 
un suo condiscepolo un tal Cerretti, 
meritarono lunghi e ripetuti applausi, 
e si mostrarono veri artisti.

Noi, mentre ci congratuliamo coi 
nostri giovani amici degli allori ri­
portati sulla scena, facciamo auguri 
per essi che ne possano raccogliere 
dei non men verdi agli esami che 
stanno per coronare l’anno scolastico, 
massime per coloro che devono su­
bire la prova della licenza liceale.

Prontuarii delle annualità 
occorrenti per l'estinzione de' mutui 
in anni da 10 a 50 al 4,50 Ojo e 
al 5 0[o contratti coll'Istituto di Cre­
dito Fo, delle opere pie S. Paolo in 
Torino, compilati dall’avv. Carlo Fer- 
reri addetto all’ufficio legale dell’i­
stituto. Torino, tip. dell’Unione dei 
Maestri — Via Montebello 22 — 
prezzo lire 3.

L’egregio autore, in questo accu­
rato lavoro ha voluto venire in aiuto 
a coloro che intendono contrarre 
mutui eollTstiluto accennato, dispo­
nendo in tabelle accuratamente or­
dinate le annualità (diritti di commis­
sione ed ammortamento compreso) 
di mutui, da lire 1000 sino a 100,000 
rimborsabili in anni 10 a 50. Con 
queste tabelle l’autore ha inteso ri­
sparmiare la noia di accurati calcoli 
per coloro che intendono contrarre 
mutui ammortizzabili, affine di co­
noscere l’ammontare preciso dell’an­
nualità che importerebbe la somma 
che al cliente stesso occorre, rim­
borsando detto mutuo nel numero 
d’anni che si ravvisa conveniente.

Il lavoro dell’avv. Ferreri è molto 
pratico, di facile uso, e riescirà uti­
lissimo a coloro cui occorre pei loro 
interessi rivolgersi all’opera S. Paolo 
e noi lo raccomandiamo ai nostri 
lettori proprietarii, avvocati, procu­
ratori, ed uomini d’affari in genere.

Piccola Posta — Sig. D. A. 
Massa — Fatti vivo.
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dal 26 Febbraio al 5 Marzo 1887.
N ascite — Saccone Maria Giuseppina 

di Battista e Ghiazza Lucia — Ivaldi Pietro 
Enrico di Tommaso e Giuso Teresa — 
Ghiazza Giulietta di Guido e Ivaldi Inno­
cenza — Stoppini Carolina Pierina Maria 
di Guido e Cagnolini Carolina — Parodi 
Fiorentina Teresa Maria di Guido e Rinaldi

Annunziata — Masoelli Teresa di Carlo e 
Olivieri Carolina — Fortunato Michele Gio­
vanni Teresio di Valerio e Musso Maddalena
— Colla Ferruccio Maggiorino Giovanni di 
Giuseppe e Gallo Vittoria — Vercellino 
Santina di Antonio e Ivaldi Rosa — Sutti 
Luigi di Giuseppe e Viotti Anna Domenica
— Marengo Luigi Antonio di Giovanni e 
Zanetta Francesca — Mignone Maddalena 
Clementina di Luigi e Penazzo Giulia — 
Ottazzi Maria Gioanna Angela di Guido e 
Camerino Carlotta — Novelli Giovanni Luigi 
di Gio. Battista e Imoda Maria — Garelli 
Rosina di Carlo e Delbricco Cristina — 
Spiota Onorino Felicita di Domenico e 
Voglino Matilde.

B e c e ss i — Grillo Umberto di mesi 21 
di Torino — Grappiolo Maria d’anni 3 di 
Nizza Monf. — Ivaldi Isabella d’anni 74 
contadina di Lussito — Moro Caterina di 
anni 70 contadina di Moirano — Ravetta 
Carlo d’anni 30 calzolaio di Bistagno — 
Forno Giovanni d’anni 72 selciatore di 
Tortona — Bocca Carlo d’anni 56 conta­
dino di Maranzana — Manini Celso d’anni 
31 garzone caffettiere di Castelnuovo nei 
Monti.

A C yill — J’IPOGKAMA LUNA. 
______ CHIAZZA ANflKLO b ren ta  Responsabile.______

Lotteria a vantaggio dell’Ospizio di 
S. Margherita in Roma.

I trofei numerosissimi
che ciascuno potrà serbare a ricordo 
di questa lotteria, oltre le grandi 
vincite in danaro, sono i bellissimi 
busti marmorei e i magnifici quadri 
oleografici, riproducenti opere che 
la Società Promotrice di Belle Arti 
in Genova giudicò degne della mas­
sima distinzione nelle ultime espo­
sizioni.

I compratori di Biglietti, a gruppi 
di Dieci o di Cento, hanno diritto a 
questi doni, oltre al concorrere ai 
premi in danaro.

I compratori di Biglietti da Cento 
Numeri hanno la certezza di undici 
premi, parte dei quali in danaro.

ULTIMISSIMI BIGLIETTI
LIRE 1 1  -  LIRE RIERI -  LIRE CENTO

Non più Medicine.
Ospedale C itile  ed Orfanotrofio d’ Acqui

Per volontaria dimissione del Ti­
tolare è vacante la carica di Rettore.

Si invitano i Reverendi Signori Sa­
cerdoti che intendono concorrere a 
questo Ufficio a voler presentare la 
loro domanda alla presidenza della 
Congregazione di Carità entro tutto 
marzo corrente.

LIBERTÀ
G A Z Z E T T A  D E L  P O P O L O  

Periodico settimanale di gran formato, 32 pag.
26 di testo a 2 colonne, 6 di avvisi

Collaboratori principali: Arcoleo Giorgio
— Aritona Traversi prof. Camillo — An­
gelini Giuseppe — Boocardo Gerolamo — 
Bonghi Ruggero — P. L. Bruzzoue — 
Chiala Luigi — Costanzo Aurelio — Ce- 
racchini signora Lida Corte generale 
Clemente — De Cesare Raffaele — Fra- 
cassetti avv. Libero — Giachi Valentino
— Gnoli Domenico — Lignana prof. Gia­
como — Lioy Paolo — Muratori Ludovico
— Saredo signora Luisa — Signora A... 
R... — Sciacca avv. Gaetauo — Straffo- 
rello Gustavo — Villari Pasquale.

Rubriche del Giornale: Articoli sulle 
principali questioni all’ordine del giorno: 
politica, finanza, agricoltura, industria, 
commercio, arte, letteratura. Inoltre, ras­
segna della Borsa e dei Mercati, rassegna 
teatrale, corriere della moda, movimento 
librario, cronaca di Roma, ecc.

Il giornale la Libertà, nella sua nuova 
forma di pubblicazione, ha avuto in soli 
due mesi il più grande successo. Ha pub­
blicato articoli importantissimi e docu­
menti preziosi. Tutte le Associazioni let­
terarie, politiche, tutti i circoli, tutti i 
gabinetti di lettura hanno interesse ad 
abbuonarsi alla Libertà che. legata in 
volume, formerà una preziosa raccolta di 
scritti pregievolissimi.

È aperto l’abbonamento per tutto l’anno 
1887 alle seguenti condizioni.

Per un anno . . . .  L. 15 
Per sei mesi . . . .  » 8

Ai d u o v ì Abbuonati si spediscono inu­
meri già pubblicati.

6 M ARZO

AL C À IP ID O G LI
Negli antichi tempi di Roma i 

trionfatori del Campidoglio erano 
quelli che portavano aggiogati al 
loro carro prigionieri e trofei del 
popolo vinto.

I moderni trionfatori del Campi­
doglio saranno quelli che, il giorno 
6 corrente* riusciranno a vincere i 
grandi premi da lire centomila» 
ventimila e diecimila della

PERFETTA SALUTE
tulli, adulti e fanciulli, senza 
medicine, seuza purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di 
Salute Un Barry di Londra detta

Revalenta Arabica
Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 

(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro­
niche, emorroidi, glandole, iiattosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni{ acidità, 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto od in tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegato, 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 40 anni d ’invariabile suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l’Imperatore Nicola di Russia; di S.S. il 
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Torino; della 
marchesa Castelstuart, di molti Medici; del duca 
di Pluskoiv, della marchesa di Brèhan, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno, 
1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’uso della vostra deliziosa e 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ai miei 
ma;ori.

Notaio P lE T llO  PORCHEDDU,
presso l’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari.
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marche), 1 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia, 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpoj 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap­
petenza. I medici tentarono molti rimedi indarno, 
ma dopo pochi giorni ch’ella ebbe preso la sua 
Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l ’ap­
petito, così le forzo perdute.

G iu seppe  Bossr.
Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866.

— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo delia vecchiaia, nè il peso de’ miei 84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io nn sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso, visito ammalati, laccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
o fresca la memoria.

D. P . Castelli,
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto.

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869.
— In seguito a lebbre miliare caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scarni 
ciato avrei la mia età di 20 anni con quella di 
una vecchia di 80, pure di avere un po’ di salute. 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece

E rendere la sua Revalenta Arabica, la quale mi 
a ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere 

ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
Clem entina  Sa r ti, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econo­
mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi.

Prezzi della Revalenta Arabica:
In Scatole 1(4 di chil., L. 2,50; 1)2 chil., L.4,50; 

1 chil., L. 8; 2 ll2 chil., L. 19; 6 chil., L. 42.
Deposito generale per l’Italia, presso i signori 

PAGANINI e  VILLANI, N. 6 ,  Via Borrouei, i n  
MILANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e droghieri. „ _  ___

Deposito in  ACQUI presso il signor T. BER- 
TOLOTT1 Farmacista Via Nuova.

nnnunnp k bene avviata da calzolaio DUI 1 Dilli da rimettere al presente, 
anche con mora al pagamento, me­
diante solida cauzione.

Rivolgersi al proprietario Ferraris 
Pietro, Acqui.


